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Stasera la « stella » per il Milan ? 
Rivera: 500 partite in rossonero • La « cena-scoop »: si è discusso di Paolo Conti alla Juve; per rendere « indolore » l'operazione, Rossi 
verrebbe dirottato a Roma e Pruzzo a Torino (ma per una stagione) • Voci insistenti di D'Amico all'Inter (milioni e il centrocampista Scanziani) L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Filippi e il declino del Vicenza 
Praticamente archiviato il discorso scu­

detto, il campionato continua a mante­
nere desto l'interesse per la « zona calda » 
della retrocessione. Per le pericolanti lot­
ta dura, aperta, ricca di insidie. Probabil­
mente per almeno una delle altre due 
candidate alla retrocessione (il Verona, 
come è noto, è già retrocesso da tempo) 
finirà con l'essere determinante la diffe­
renza reti. 

Il calendario, per guanto riguarda la 
coda, oggi ci riserva partite di grande 
interesse agonistico. Avellino-Inter, tanto 
per cominciare. Gli uomini di Marchesi 
certamente daranno vita a novanta mi­
nuti ricchi di agonismo e disperazione. 
L'Inter fuori casa è una brutta gatta da 
pelare, ma ritengo che gli irpini alla fine 
riusciranno a spuntarla sugli avversari. 
Un successo porterebbe l'Avellino a quo­
ta 25, una quota che per loro potrebbe 
significare la certa salvezza qualora Bo­
logna e Atalanta oggi dovessero perdere. 
Ritengo inoltre che gli uomini di Cervel-
lati riusciranno a portar via da San Siro 
un nuovo punto di speranza. 

Un verdetto atteso con trepidazione 
quest'anno anche dal Vicenm, da quella 
squadra, cioè, che ha costituito la sor­
presa negativa in assoluto di questo cam­
pionato. Dopo essere stati protagonisti 
l'anno scorso di un campionato brillante 
erano in molti ad attendersi un bis da­
gli uomini di G.B. Fabbri. Così invece 
non è stato, e il Vincenza è anch'esso 
coinvolto nella lotta per non retrocedere. 
Cosa è accaduto? Innanzitutto ha perso 
Filippi, poi si è trovata con un Salvi e 
con un Faloppa con un anno in più sul 
groppone. Paolino Rossi, come era ne­
gli auspici, ha invece confermato le sue 
strabilianti doti di goleador, quasi a dare 
ulteriore dimostrazione che non può es­
sere un solo giocatore, né tanto meno 
Pablìto, a «fare» la squadra 

Il « giocattolo » costruito da Fabbri, 
dunque, si è rotto. Tra le cause della 
débàcle, torno a ripetere, la cessione dì 
Filippi. Bisognerebbe conoscere personal­
mente questo giocatore per capire l'im­
portanza che acquista la sua presenza 
nel contesto del gioco di squadra. Ro­
berto, agli occhi degli sprovveduti, può 

,dare l'impressione di essere un grandis­
simo, quanto disordinatissimo cursore, 
poco utile al gioco di squadra. Agli ad­
detti ai lavori non può sfuggire invece 
la grande intelligenza tattica di questo 
giocatore che costituisce un po' un'ecce­
zione. Di solito, infatti, i giocatori a tut­
to campo, i maratoneti, i cosiddetti « poi-
moni» non dimostrano di avere grande 
intelligenza sul piano tattico. Filippi, in 
vece, lo dimostra ampiamente. Roberto, 
inso7nma, non è il classico portatore 
d'acqua. E' un giocatore che pur essendo 
un cursore, contribuisce in maniera de­
terminante all'equilibrio tra i reparti 
Avere un Filippi in squadra significa, 
insomma, mai trovarsi troppo scoperti in 
difesa, e avere sempre un pizzico di fan­
tasia in più tanto a centrocampo che in 
avanti. Nel Vicenza di quest'anno, quin 
di, è stata annullata una funzione.quel­
la che svolgeva appunto Filippi. Correrà, 
ad esempio, l'anno scorso stesso" fluidifi­
cava e diventava centrocampista aggiunto 
perché trovava un Filippi che automa 
ticamente si trasformava in libero; pre­
stanti, dal canto suo, spesso andava a 
sorpresa in zona goal, e lui, Filippi, tem­
pestivamente diventava stopper. Ciò, na­
turalmente, accadeva anche quando a 
spostarsi erano i terzini o i centrocampi­
sti. Ora il non potere più avvalersi del 
prezioso apporto di questo giocatore per 
il Vicenza ha avuto gli effetti che tutti 
sappiamo: effetti forse provocati anche 
da una campagna acquisti alquanto spre­
giudicata. 

Gianni Di Marzio 

Un suo compagno di squadra parla di « provocazione » 

Montesi 
(Avellino) 

ferito 
AVELLINO - (M.M. ) — Un epi­
sodio alquanto poco chiaro ha 
coinvolto II centrocampiset» del­
l'Avellino, Maurilio Montati. Ieri, 
a tarda aera, Il giocatore al è 

presentato all'ospedale di Avellino. 
Gli è stato riscontrata una contu­
sione all'occhio destro, una leg­
gera ferita all'arcata sopraccigliare 
a un piccolo taglio al setto na­
sale. Agli agenti di PS egli ha 
dichiarato di aver avuto un diver­
bio con uno sconosciuto. Sei giorni 
la prognosi. Ma prima che Monte-
si si allontanasse, si è presentato 
ai sanitari tate Antonio Pastena, 
24 anni, divorziato e con un figlio. 
Il Pastena presentava una contusio­
ne alla bocca che — stando a quan­
to dichiarato alla guardia di PS 
dallo stesso Pastena — avrebbe 
riportato in seguito ad una testata 

rifilatagli da Montesi. 
Ad avvalorare tale versione, e 

venuta poi la dichiarazione del com­
pagno di squadra di Montesi, Ezio 
Galasso. Iniatti, il Galasso (che 
aveva accompapgnato Montesi al­
l'ospedale) ha parlato di 
• vera e propria provocazione », 
non si è capito però se da parte 
del Pastena. Ma dal momento che 
nessuno dei due ha sporto que­
rela, la cosa finisce senza uno 
•bocce, una spiegazione logica. 
Montesi, visitato poi dal medico 
sociale dell'Avellino, potrà gioca­
re' oggi contro l'Inter, nonostante 
le ferite riportate. 

• Per due grandi e vecchioni > del calcio italiano oggi do­
vrebbe essere l'ultima passerella casalinga. Si tratta di Gian­
ni Rivera e Giancarlo De Sisti. Dopo tanti anni di calcio han­
no deciso di appendere le scarpe al chiodo. Sarà vero? Loro 
dicono di si. Ma non sarà molto facile. Prima dovranno vin­
cere l'amore per la loro professione e l'insistenza dei loro al­
lenatori, che farebbero carte false per averli in squadra an­
che nel prossimo campionato. 

Lo sport in TV 
RETE 1 

• Ore 14,20: Notizie sportive 

# Ore 16,45: Notizie sportive 

• Ore 17,45: e 90. minuto a 
9 Ore 19: Cronaca registra­

ta di un tempo di una par­
tita di serie A 

# Ore 21,55: « La domenica 
sportiva » 

RETE 2 
Ore 16,15: Cronaca diretta 
del 11 tempo della partita 
di basket Billy - Sinudyne 
Ore 17,30: Cronaca regi* 
sfrata degli • internaziona­
li » di golf da Monticeilo 
Ore 18.15: Sintesi registra­
ta di un tempo di una par­
tita di serie B 
Ore 18.45: Gol flash 
Ore 20,00: Domenica sprint 

I giovani alla ribalta nella antica « classica » del ciclismo snobbata dagli assi 

Giro di Toscana: vince Noris 
Per l'alfiere della Sapa, che ha solo 21 anni, primo successo da 
professionista • Al secondo posto si ò piazzato Fatato, terzo Laghi 

Dal nostro inviato . 
GROSSETO — Un Giro del­
la Toscana deludente, noio­
so, che ha riservato le uniche 
emozioni nel finale. 

L'unica nota positiva di 
questa 53. edizione della clas­
sica toscana, che fa parte 
della storia del ciclismo è 
rappresentata dal fatto di 
aver portato al successo un 
giovane promettente, Mario 
Noris, 21 anni a dicembre. 
bergamasco, compagno di 
squadra di Vittorio Algeri 
vincitore due giorni fa a Lar­
dano. Mario Noris. che è sta­
to un ottimo dilettante (13 
successi, riserva della squadra 
azzurra ai campionati mon­
diali di San Cristobal) è al 
suo secondo anno di attivi­

tà nella categoria professio­
nisti con la squadra della 
SAPA dopo aver indossato 
l'anno scorso la maglia della 
Intercontinentale. 

Noris ha fatto suo questo 
«e Toscana » maltrattato dai 
gruppi sportivi e dimenticato 
dagli organi federali, con un 
perentorio scatto ai 500 me­
tri dal traguardo. In quello 
stesso istante Fatato della 
San Giacomo, ottimo veloci­
sta, è a saltato » su un tom­
bino. Si è visto sfuggire cosi 
un successo che aveva a por­
tata di mano. Al terzo po­
sto con 45" di distacco. La­
ghi, che aveva dato vita al­
la fuga che si sarebbe con­
clusa nell'ampio viale Monte-
rosa di Grosseto. 

Baronchelli. il corridore più 

Super basket oggi al Palazzone di San Siro 

La Sinudyne a Milano 
per l'altra metà - scudetto 
Il Billy è comunque deciso ad arrivare «Ha « bella » 

MILANO — N i l paianone «vesta 
sera alla or« 18.15 la Billy di Mi-
I M O ospiterà la Sinudyne per eh 
catara il ret©or-mateb «alta fina­
lissima tricolore. La partita 41 ri­
torno. Insomma, di quella «locata 
giovedì sera a Bologna • vìnta 
dai padroni di caca. A coirti fatti 
la Sinudyne ha sia intascato mete 
scudetto e se oggi sarà in «rado 
di ripeterà U bella prestacene di 
Bologna si eggiudìcber» l'ottavo 
alloro delta sua storia, l'altrore dei 
quali conquistato nel 1976. I pre­
supposti di un successo bianco­
nero ci sono, ma oasi netTinfoo-
cara bomboniera milanese potrebbe 
succedere éi tetto: potrebbe la-
latti vincere anche la Billy e al­
lora per conoscere il nome della 
squadra rovina del campionato edi-
xieoe 1B7S-7» bisognava «Mendel o 
la e bella » «•saHoolsaoote prò-
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I l play-off. in pratica eoeti spe­
re**! al mastio delle tre partite, 
n nostro basket R M e copiati > 
da quello slalunilensa o al tono 
anno «ella loro eafsteena al atan­
no dimostrando por quello che ve-
ramante aonot eoi temi al lotto, 
una romene. I l clima oorHcolere 
ool quale al «locano è In predo di 
OTtarttro oonl pi «noetico •>qual-
cose a tate proposito no so. rtmor-
eon di Varane, bi «talmente djete» 
nostrata in aemHInalo «alla mono 
•votata, «m • * • •rtntoao • oot«r-
mlaeta Billy. 

Dal ponto di viste tecnico la 
Btnuoyno non teme la concorrenta 
della Billy, ma a Milano I bolo. 
U M l non nanne mai avuto for­
tuna. Buon per loro che oggi fle-
cheraniM al pal«*»«rt, • " »" * • " • -

no ed un ambienta sconosciuti, ma 
dove nemmeno la Billy si sente 
a suo agio? altro elemento questo 
da non sottovalutare e sicuramen­
te a ventaglio desìi ospiti. I « cec­
chini » milanesi, che a Bologna 
hanno dimostrato tanto Impaccio, 
ai Palando sì sarebbero trovati 
meglio perché più affiatati sui ta­
belloni ed in grado dì individuare 
la posizione ideale per tentare II 
tiro con minor fatica: • volte basta 
e o i gei e anche il ben che minimo 
particolare (cartello pubblicitario, 
panchina dell'allenatore, disposino-

atteso, non si è dannato l'ani­
ma. E' stato attivo sulla sa­
lita di Roccastrada e suo è 
stato il merito di aver movi­
mentato la gara. Il percorso 
però non si addiceva ai suoi 
mezzi. 

Bertoglio e Perfetto che 
con - Baronchelli costituivano 
l'« attrazione » di questo a To­
scana » hanno avuto qualche 
momento buono. Martinelli. 
un altro favorito, ha svolto 
il suo ruolo perfettamente. In 
testa alla corsa aveva il com­
pagno di squadra Fatato e 
quindi non spettava a lui il 
compito di ricucire la corsa 
quando, dopo una lunga serie 
di attacchi e di rincorse, na­
sceva la fuga buona, quella 
decisiva. 

La salita del Gavorrano. ul­
tima asperità della giornata. 
non aveva provocato quella 
selezione che molti speravano. 
Mancavano una ventina di 
chilometri alla conclusione e 
Laghi scattava prepotente 
mente in testa alla corsa. Lo 
seguiva Fatato. Il più svelto 
ad agganciarsi alla loro ruo­
ta era Noris I tre in perfet­
to accordo si dannavano l'ani­
ma. Cambi perfetti, velocità 
sostenuta, i tre riuscivano a 
euadasnare un lieve margine 
che ben presto con il passa­
re dei chilometri aumentava 
fino a l'IO". Ad un chilome 
tro dal trazuardo Laghi ve­
niva colto da crampi e do­
veva lasciare i compaznl di 
fusa. Il pronostico assesna 
va la vittoria a Fatato. Ma 
ai 500 metri la sorpresa: Ma­
rio Noris con un improvviso 
e imperioso scatto si portava 
In testa e truadasnava q"el 
tanto sufficiente per abare le 
braccia al cielo in segno di 
trionfo. Fatato in quel mo­
mento si sbilanciava per es­
se finito su un tombino rial-
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quale ti aietto» la e quale velocità 
Imprimere al pallone. 

fa r qualche milione In pio e 
serie ali di un entusiasmo che 
lascia intendere quanto gli ammi­
nistratori «ia si sentano ripagati 
dai giocatori In questo campionato. 
In Bflly ho dunque rinunciato a 
meglio difendere II restante 50 per 
cento di possibilità d'arrivare alla 
e bella ». *etersoa si à lasciato 
cosnrincoro ed ha fatto aaoles «vrob-
«« elevato) insisterà o schierare I 
«noi al Palando. Ma a quel ponto 
eariMa subentrato il problema di 
voler negare al basket una giornata 
di festa e ad almeno 7-S mila 
spettatori la possibilità d'assistere 
al match. Una coso à còmanqua 
certa: per raddrinaia la navicella, 
la BITly deve assolutamente ri spai 
varare I suoi tiratori e aggiudicarsi 
Il confronto* la coso contrario la 
Biaodyne mtaashora eserftetemeuto 
Il eoo ottavo scuderie e l'anno 
prossimo tornerà nella coppa Eu­
rope por club. Arbitri del delicato 
Incontro saranno Teofitl e Finte. 

Angelo Zomegnan 

le e nulla poteva fare per 
contrastare il successo di 
Noris. 

Si archivia cosi questo Giro 
della Toscana perfettamente 
organizzato dal Club Sporti­
vo Firenze che ha avuto una 
valida collaborazione dall'am­
ministrazione comunale di 
Grosseto e dagli sportivi lo­
cali. un'edizione però da di­
menticare al più presto. 

Giorgio Sgherri 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1) Noris (G.S. SAPA) che 

copre i 223 Km del parcoiso 
in Sh o M' alla media di 3» 
e M O | 2 ) Fatato (San Giaco­
mo) «,«.; 3 ) Laghi (G.S. Fast) 
a 45"» 4 ) Puoi (SAPA) e 1 ' e 
15"; 5 ) Mantovani (Ines Pran) 
s.t.j B) Porrint (Mecap); 7 ) Co-
rosi (Mangniflea)t B) Bertoni 
(SAPA) s-l.j • ) Zanoni (FAST) 
s.t.j 10) Conti (San Giacomo) 
s.t.i 11) Bertoglio (San Gia­
como) S.I.. 

Moto mondiale oggi a Hockenheim 

Sheene e Roberts 
insidiano Ferrari 

Esordio della Morbidelli 590 pilotata da Graziano Rossi 

HOCKENHEIM — Si corre oggi II GP di Germania, terza prova 
del motomondiale. La gara più attesa è quella delle 500 dove 
Virginio Ferrari, attuale leader della classifica, dovrà sostenere 
l'attacco che gli sterreranno l'inglese Barry Sheene e lo statu­
nitense Kenny Roberts. La Suzuki a disposizione del centauro 
milanese non sembra aver alcun inconveniente. A turbare la vigilia 
è invece lo stato fisico di Ferrari, alle prese con una fastidiosa 
nevralgia dentaria, e il maltempo. Intatti, se pioverà, la gomme 
assumeranno un'importanza decisiva ed in questo caso l'italiano. 
anche sul veloce circuito di Hockenheim, si troverebbe handicappato 
come domenica scorsa a Salisburgo. Sempre nelle 500 è atteso 
il debutto della Morbidelli che sarà portata in gara da Graziano 
Rossi. 

Nelle altre classi s'attende una conferma da parte di Walter 
Villa. I l pilota modenese che dispone di una Yamaha, rientra nella 
risstretta schiera dei favoriti sia nella 250 che nella 350. Da 
seguire sarà anche la prova di Eugenio Lazzarinl nella « 50 ». L'è» 
campione del mondo, con la sua potente Kreidler, freme dal desi­
derio di ritornare alla vittoria. In pista il suo avversario più peri­
coloso dovrebbe essere lo spagnolo T'ormo. 

Come si può dedurre ad Hockenheim non mancano I motivi 
di interesse. Su questa pista i centauri italiani hanno l'occasione 
per ribadire con i risultati le loro ambizioni di « ritomo • 
ai vertici mondiali. Le possibilità non mancano. La • pattuglia az 
zurra » è la più numerosa e agguerrita, specie nelle piccole ol io 
drate. Accanto ai veterani Villa e Sonerà, stanno acquistando 
esperienza centauri di talento. Tra sette giorni si corre ad Imola 
• una buona prestazione al GP di Germania costituirebbe indispen 
sabile iniezione di fiducia per ben figurare sul circuito di casa. 

ROMA — Il Milan vuole fe­
steggiare, con una giornata 
di anticipo, la conquista del­
lo scudetto e Rivera la 500.ma 
partita con i colorì rossoneri. 
Non vorrà, cioè, aspettare 
l'ultimo scontro con la La­
zio all'« Olimpico » per ap­
puntarsi la «stella». Ragion 
per cui il Bologna è avvertito 
anche perchè — secondo il 
nostro modesto avviso — non 
potrà affidarsi a nessun so­
gno velleitario. Ne consegue 
che la sconfitta sarà sicura­
mente come una pietra al 
collo dei bolognesi. L'ultimo 
scontro lo avranno in casa 
col Perugia. Dovessero batter­
lo non basterebbero i 24 pun­
ti raggiunti in classifica per 
la salvezza. Sia chiaro, il di­
scoreo fin qui è soltanto no­
stro. perchè Liedholm parla 
altra lingua. Il mister rosso-
nero è la prudenza personi­
ficata. Procede con 1 piedi di 
piombo, ma quanta è la sua 
alacrità di formica che ne ha 
caratterizzato e ne caratteriz­
za la condotta! Non lo na­
scondiamo: lo scudetto al Mi­
lan ci fa piacere, ed esso di­
venta doppio proprio perchè 
al titolo ce lo ha portato il 
nastro Impareggiabile amico 
Liedholm. Alla faccia dplla 
Roma? — ci risuona subito 
maligna nell'orecchio l'insi­
nuazione. No. non alla « fac­
cia della Roma ». perchè né 
la Roma-squadra né l'am­
biente hanno mal discusso il 
«barone». Semmai il presi­
dente Gaetano Anzalone. 

Ma perchè star qui a ri­
vangare il passato? Nella pen­
tola giallorossa bollono ben 
altri... spaghetti. Oltre che 
battere a tutti i costi l'Ata-
lanta. onde chiudere una buo­
na volta e in anticipo 11 so­
spirato capitolo salvezza. An­
zalone dovrà sciogliere — e a 
temoi brevi — il nodo delle 
trattative (meelio sarebbe di­
re Defezionarle) con la Ju­
ventus oer la cessione di Pao­
lo Conti La cpna. che p°r 
un auotidiano della capitale 
avrebbe dovuto passare per 
uno «scoop» feoloo giorna­
listico — come amano defi­
nirlo gli inglesi), in realtà 
era soltanto uno «scoopino». 
Non si è parlato affatto della 
cessione di Giordano e D'Ami­
co alla Juve. bensì proprio 
di quella del portierone gial-
lorosso, con un occhio pun­
tato anche verso Agostino 
Di Bartolomei (senza con ciò 
voler accantonare l'alternati­
va del viola Antognoni). 

E a ricondurre la verità 
nel giusti binari non sareb­
be stata neppure necessaria 
la secca smentita che ci è 
venuta personalmente dal 
Dresidente della Lazio. Anzi. 
Umberto Lenzinl ha avuto al 
riguaido parole non certo da 
salotto nel confronti di «cer­
ta stampa ». Ma si è trattato 
di una precisazione che è 
servita a poco: la nostra In­
formazione era precedente al 
colloauio con Lenzinl. Per di 
più essa ci veniva da chi del­
la Roma conosce vita, morte 
e miracoli. Soltanto se Anza­
lone dovesse andarsene esiste 
una remota possibilità che 
Conti resti. Ma 11 presiderite 
— ci risulta da fonte sicura — 
non ha alcuna Intenzione di 
mollare, anche perchè ha 
le spalle «coperte» da perso­
naggi che contano. Il «sacri­
ficio» di Paolo Conti ver­
rebbe reso «indolore» con 
lo scambio di Pruzzo (alta 
Juve)-Paolo Rossi (alla Ro­
ma). L'operazione avrebbe la 
durata di una sola stagione. 
Ma ecco che allora prende 
corpo anche la « questione Di 
Bartolomei ». Agostino ci pare 
sia stato più che chiaro: o si 
varerà una squadra in grado 
di lottare per i primi posti 
oppure chiederò di essere ce­
duto. A questo punto non in­
vidiamo certamente Anzalo­
ne. e tanto meno ì tifosi (quel­
li che pagano). Tornando al­
l'incontro con l'Atalanta. non 
ci sarà Rocca che verrà sot­
toposto quanto prima ad ope­
razione per rimuovere un cor­
po estraneo al ginocchio sini­
stro. lo stesso già operato. 
Giocherà Chlnellato. mentre 
TaOlimpico» saluterà l'addio 
di De Sisti (477. partita). 

Sulla sponda laziale, oltre 
alla precisazione di Umber­
to Lenzinl che ci ha ripetuto 
che Giordano è incedlblle (lo 
aveva affermato anche In 
una Intervista che ci aveva 
rilasciato tempo fa), stanno 
facendosi insistenti le voci 
sulla cessione di D'Amico. Lo 
vorrebbe l'Inter, la quale In 
cambio darebbe molti milio­

ni e Scanziani, un centrocam­
pista che piace tanto a Lo 
vati. Ma dovessimo far la 
corsa sulle voci, altro che 1 
levrieri che rincorrono la le­
pre di pezza... Ma un detta­
glio — che non ci sembra af­
fatto trascurabile — desta la 
nostra attenzione. Riguarda 
l'assetto della Lazio a Peru­
gia. Neppure contro 1 grifoni 
— cosi come avvenne con il 
Napoli — Lovati utilizzerà 
Viola. Il tecnico biancoazzur-
ro motiva la decisione volen­
do riservarsi Fernando per il 
retour-match di Coppa Ita­
lia col Palermo, in program­
ma mercoledì prossimo al-
l'« Olimpico » (ore 20,45). Sia­
mo sinceri: l'argomentazione 
non ci convince troppo. Vio­
la ha giocato pochissime par­
tite per cui non può essere 
stanco. Ma Lovati aggiunge 
che privilegia Lopez non sol­
tanto perché punta su un 
pari ma perche, sfumata 'a 
Coppa UEFA, resta da gio­
carsi tutto sulla Coppa Ita­

lia. Per cui Viola sarà ' in 
possesso di tutte le sue 00-
tenzialità atletiche, e potrà 
fornire un redimento co­
stante. Nonostante questi di­
stinguo continuiamo a re­
stare della nostra opinione: 
Viola smania di giocare, viep­
più perché è in debito pro­
prio con Lovati che ha sapu­
to « rigenerarlo ». Intendia­
moci. non vogliamo certa­
mente interferire nell'opera­
to o nelle scelte del tecnico; 
ma le nostre perplessità cre­
diamo abbiano pur diritto di 
cittadinanza. 

Oltre che por la Roma an­
che per le altre di coda la 
situazione scotta. L'Avellino 
— se vorrà tenere ancora ac­
ceso il lumicino della spe­
ranza — dovrà battere l'In­
ter. Stesso discorso per il 
Vicenza che riceve la Juven­
tus Per la Coppa UEFA è 
il Napoli adesso il favorito: 
riceve il Catanzaro, mentre 
la Fiorentina avrà al Campo 
di Marte l'Ascoli. E per 1 

marchigiani spendiamo una 
parola di più. Non crediamo, 
cioè, a insidie per la loro 
permanenza in A. Pur rima­
nendo sconfitti oggi a Firen­
ze, chiudono poi in casa coti 
la Roma e un pareggio sa 
rebbe sicuramente alia loro 
portata. Conclude oggi il prò 
gramma una partita che dirà 
ben poco: 11 Torino ospita il 
Verena ormai condannato 
Semmai ci sarà, ancora una 
volta, da lanciare un appel 
lo affinché le partite ab 
biano un regolare svolgimen­
to e siano dirette con ocu 
latezza da arbitri all'altezza 
della situazione. 

g. a. 

Gli arhitri (ore 16) 
Avell -Inter: Prati; Fiorentina-

Ascoli: Larbaresco; Vicenza-Juven­
tus: Pieri; Mìlan-Bologna: Meni­
cucci; Napoli-Catanzaro: Reggiani; 
Perugia-Lazio: Milan; Roma-Ala. 
lanla: Michelotti; Torino-Verona 
(C. N. Novara): Materassi. 

Serie B: il Cagliari in casa col modesto Rimini 

Il Pescara col Genoa a Marassi 
Spareggio > Nocerina-Taranto 

I l campionato di serie B im­
bocca la dirittura finale ma i temi 
di fondo della classifica sono an-
cosa irrisolti (lotta per il secon­
do e terzo posto, lotta per la 
salvezza). Vero è che in testa 
dietro l'Udinese Cagliari e Pe­
scara sembrano le favorite e che 
in coda Rimlni e Varese appaiono 
destinate alla C ma nel campio­
nato cadetto, sino a che non è 
la matematica a parlare, occorre 
cautela. 

Oggi, per quanto riguarda le 
piazze d'onore, favorito dal turno 
è il Cagliari che ospita il Rimini 
mentre il Pescara alironta la non 
facile trasferta a Marassi col Ge­
noa, la Pistoiese giocherà sul dif­
ficilissimo campo della Sambene-
dettese, il Monza sarà addirittura 
di scena ad Udine e il Lecce farà 
gli onori di casa alla inviperita 
Sampdoria, reduce dall'inopinata 
sconfitta casalinga col Cesena. 

La chiave di queste partita si 
trova, naturalmente, sui campi di 
Marassi e S. Benedetto (ed è una 
chiave che riguarda anche la zona 
salvezza). I l Genoa appare In lie­
ve ripresa e la Samb A imbat­
tuta sul proprio terreno di gioco. 
E poiché liguri e adriatici non con­
durranno, presumibilmente, partite 
d'attacco (un punto farebbe co­
modo ad entrambe) si possono 
ipotizzare Incontri all'insegna del­
la prudenza (anche a Pescara e 
Pistoiese un pareggio verrebbe a 
fagiolo). Ma poiché, da una par­
te e dall'altra, il gol cj può sem­
pre scappare, può accadere che il 
« primo non prenderle » vada a 
farsi benedire sicché l'esito dei 
due scontri, a seconda del casi. 
potrebbe avere anche importanti 
conseguenze sia ìn testa che in 
coda. I l Lecce, nonostante la le­
vatura dell'avversario, ha l'oppor­
tunità di fare un passo avanti men­
tre il Monza se, come è proba­
bile, dovrà alzare bandiera bian­
ca sul campo friulano, anche per 
quest'anno sarà forse condannato 
a riporre nuovamente I sogni di 
gloria. 

Sul tondo, detto dei duri Im­
pegni di Genoa e Sambenedettese, 
spiccano Nocerina-Taranto e Bari-
Palermo. La Nocerina in casa sa 
farsi rispettare ma il Taranto non 
può più permettersi il lusso di 
perdere altri punti. Partita deci­
siva, comunque, per entrambe e 
dall'esito incertissimo nonostante 
i campani godano del fasore del 
campo. Ouanto al Bari, affidato 
all'allenatore In seconda Catuzzi 
dopo il defenestramente di Cor­
sini, c'è da dire che por I • gal­
letti ». per ragioni psicologiche pri­
ma ancora che di classifica, si 
tratta di una sera e propria ot­
tima spiaggia. Gli andasse buca 
contro il forte Palermo fa conse­
guenze sarebbero davvero gravi. 

l i Varese va a Ferrara con po­
che speranze (qualcuna in piò, co­
munque, de! Rimini a Cagliari). 
I l Cesena, infine, ricaricato dal-
(-* exploit » di Marassi attende a 
pie fermo la Ternana 

Chiude il cartellone Foggia-Bre­
scia. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 16) 
Bari-Palermo: Lanzettl; Cagliari-

ftimfnh Facchini Cesena Ternana: 
Pausino; Foggia-Brescia: Lanese; 
Genoa-Pescara: Cesario; Lecce-
Sampdoria: Mattai; Nocerina-Taran­
to: Bergamo; Stmb.-Pistoiese: Mo­
netali: Spal-Vireser Ballerini; Udi­

nese-Monza; Lattami. 

sporKIash-sporlflash-sportflash-sporiflash 

Rivincita Thurau-Moser 

• CICLISMO — Rivincita Thurau-
Moser a Zurìgo, ultima classica di 
primavera valevole per la Coppa 
del mondo. A fare da incomodi 
Saronni, De Vlaeminck, Hinaut, 
Daas, Knetemann, Willems. Percor­
so di 265 km. e ascesa della sa­
lita (per tre volte) del Rogens-
zerg. NELLE FOTO: Moser e 
Thursu. 
• MAXIMOTO — Oggi, a Val-
lelunga, prima delle cinque prove 
del trofeo nazionale. Contro le 
Honda ci saranno le Laverda 500 
e le Kawasaki 750. Prove in mat­
tinata e gare nel pomeriggio. 
• TENNIS — Lo svedese Borg 
e lo statunitense McEnroe dispute­
ranno la finale del torneo di Dal­
las. Borg ha battuto In semifinale 
Gerulaitis per 7-5. 7-6. 2-6, 6-2 
mentre McEnroe ha liquidato Con-
nors per 6 -1 , 6-4. 6-4. 

• UISP — Oggi proseguo II 2. Gi­
ro Cicloturtstico della Tuscia a ca­
rattere nazionale, organizzalo dal-
l'UlSP di Viterbo-Lega Ciclismo. 
• IPPICA — Steve Caulhen, in 
sella a « Tap On Wood », ha vin­
to il « Duemila ghinee » di Ncwmar-
ket, battendo il lavorilo « Kris », 
• SPRINGBOKS — E* quasi si­
curo che la tournee della squadra 
di rugby degli Springboks verrà 
annullata. Il presidente della Re­
pubblica Irancese, Giscard D'Es-
taing ha dichiaralo che la pre­
senza della squadra dei razzisti 
sudafricani creerebbe grossi pro­
blemi al governo. 
• NUOTO — Duecento atleti di 
Austria, Belgio, Cina Francia, 
Olanda e Sudan parteciperanno a 
Siracusa dall'11 al 18 maggio, al 
XXV campionato C1SM (sport mi­
litare) di nuoto, pallanuoto e tulli. 
• KARATÉ' — Rossano Rullini 
a Cristina Rtssone hanno vinto la 
medaglia d'oro al campionati eu­
ropei di karaté che si sono svolli 
ad Helsinki. 
• BASKET — L'Italia femminile 
é stata battuta, a Seul, dal Ca­
nada per 64-55, nel quadro del 
campionato del mondo. Le canade­
si sono cosi te uniche finora im­
battute. 
• CALCIO — Nell'anticipo di Ieri 
a Settebagnl, Il Banco di Roma è 
stato costretto al pari (1-1) dal 
Prosinone ( C / 2 ) . Hanno segnalo 
Crialesi e Ferrerò. 

•Maratona tricolore oggi a Mirandola 

Il giovane Marchei 
attacca Magnani 
Dal nostro inviato , 

MIRANDOLA - C'era una vol­
ta Dorando Pi tri... forse che il 
grande e sfortunato campione 
fosse di Carpi, e quindi emi­
liano. non spiega perché que­
sta terra senta tanta passione 
per le corse su strada. Ma 
certamente spiega le origini 
della passione, antica e cre­
scente (più che immutabile.i 
Oaai sei comuni emiliani si 
dividono il percorso, lungo 
42 km e 195 metri, del cam. 
pionato italiano di maratona, 
eaizione numero 66. I sei 
comuni sono Mirandola. Con­
cordia sulla Secchia, San 
Possidonio. Cavezzo. Medotta. 
San Felice sul Panaro. Of­
frono *enza dubbio uno splen­
dido esempio di collaborazio­
ne e di promozione sportiva. 

La società organizzatrice si 
chiama « La sgambada » 
(propone oani anno una cor­
sa di 13 km che Massimo 
Magnani ha vinto 5 volte). 
Ma * IM sgambada * non è 
sola pei che è sostenuta, nel 

Qualificate adesioni e ricco dibattito al Convegno organizzato dal PCI a Milano 

MILANO — Torniamo sul 
convegno-dibattito • Lo sport 
per migliorare la vita », or­
ganizzato dal Comitato lom­
bardo del PCI, per compie 
tare 11 quadro degli inter­
venti. Si è detto del pessi­
mismo (forzato) di Gualtie 
ro Zanetti, presidente pro­
vinciale del CONI, dell'appas­
sionata perorazione di Igna­
zio Pirastu (a Noi comunisti 
concepiamo lo sport come 
una linea che percorre la so­
cietà. Non facciamo miti di 
mente e tantomeno ne fac-

i ciamo dello sport. Noi pre­
feriamo combattere l'idea che 
lo spettacolo soverchi la pra­
tica»), della lettera Inviata 
da Gino Palumbo, direttore 
della « Gazzetta dello Sport ». 

Il dibattito è stato ricco. 
Giuseppe Carri, ex sindaco 
di Sesto San Giovanni e 
ora presidente del Geas. ol­
tre che deputato comunista, 
ha accettato la critica sul 
ritardi col quali ha affronta­
to 1 problemi dello sport ma 
ha precisato di non vedere 

Lo sport per migliorare la vita 
molti meriti altrove: «Ne 
nel governo, né nel CONI ». 
Ha difeso l'opera e l'impegno 
degli sportivi e delle società 
sportive, ha criticato 11 mo­
do in cui la regione Lombar­
dia gestisce lo sport e si è 
detto convinto della forza 
del comunisti anche in que 
sto settore (a Noi sapremo 
imporre la riforma »). 

Walter Trabucchi, respon­
sabile della Commissione 
Sport della Democrazia Cri­
stiana ha assicurato che 11 
suo partito è disposto a fa­
re, assieme agli altri partiti, 
un discorso serio sullo sport. 

Sergio Val maggi, assesso­
re allo sport e viceshidaco di 
Sesto ha detto che è neces­
sario trovare uno sbocco im­
mediato alle proposte. Il suo 
intervento si è tradotto In 
un caldo invito ad agire. 

Molto interessante l'inter­
vento del professor Gianni 
Benzi, scienziato dell'Univer­
sità di Pavia. Benzi, che si 
è soffermato — con l'aiuto di 
un grafico — sui criteri coi 
quali favorire la diffusione 
della pratica motoria, ha par­
lato della conservazione del­
la salute e della qualità e 
della globalità degli interven­
ti. Ezio Lanfrenconl. presi­
dente del CUS Milano, ha 
parlato dei problemi univer­
sitari e dell'importanza del 
CUS nel tessuto sportivo dei-
la società.' 

Giulio Chiesa, assessore 
comunista allo sport nel co­
mune di Rho, ha lamentato 
le carenze della regione Lom­
bardia nell'attuazione della 
legge 382 (1 cui intenti sono 
di realizzare lo stato decen­
trato assegnando alcuni com­

piti, tra cui quello di pro­
muovere la pratica sportiva, 
agli enti locali) e della scuo­
la e ha posto l'accento sulla 
importanza, da parte dei co­
muni, di coinvolgere I quar­
t ieri 

Renato Tammaro, presiden­
te della Riccardi, ha ragio­
nato sulla funzione della so­
cietà sportiva mentre il de 
putato comunista Andrea 
Margheri. nell'intervento con­
clusivo. ha detto che è in­
dispensabile che lo sport si 
consideri e divenga parte 
del contesto sociale, e Che 
il CONI voglia fare è giusto 
ma noi non siamo d'accordo 
che sia l'unico a fare e a 
pretendere di fare. Siamo di 
fronte a una pluralità di sog­
getti, del quali 11 CONI è 
solo una parte: vi è, per 
esempio, 11 potere politico, 

E lo sport, da solo. 11 suo 
problema non riuscirà ma: a 
risolverlo. Avrà bisojjno del­
lo Stato nel suo momento di 
centralità e in quello di de­
centramento ». > - - • S 

E* stato un convegno ric­
co nel quale molti speciali­
sti hanno profuso esperienze 
acquisite In anni di batta­
glie e di impegno. Non si è 
ragionato attorno al massimi 
sistemi e in termini di filo­
sofie «stratte ma si sono 
toccati e individuati I pro­
blemi nella loro consistenza. 
E anche 1 metodi per ri­
solverli, perché non serve 
a niente far critiche se non 
si sanno individuare I mec­
canismi per venire a capo 
delle carenze. Gualtiero Za­
netti, Il pessimista, ha detto 
una cosa molto significativa 
nel riconoscere l'Impegno 
dei comunisti. «Stavate fa­
cendo cose cosi buone che 
hanno deciso di sciogliere 
le Camere.- ». 

Remo Musumeci 

non indifferente peso di met­
ter su un campionato nazio­
nale. dalle sci amminlstrazio­
ni comunali e dall'AviS di 
San Felice. La maratona in 
Italia è diventata importante 
negli ultimi anni grazie u 
Pippo Cindolo, a un diverso 
interessamento della federa-
ttetica (che prima non ci cre­
deva e adesso ci crede) e ad 
alcuni specialisti — medici e 
tecnici — che vi hanno prò. 
fuso energie e passtone. E' 
giusto citare i nomi di Enrico 
Arcelli, Oscar Barletta, Gian­
paolo Lenzi, Francesco Con-
co,u. Anche qui un esempio di 
collaborazione, quasi sempre 
ardua ma in questo caso fe­
lice, tra scienziati e tecnici 
di campo. 

Campione in carica è Mas-
limo Magnani, che vinse l'an­
no scorso sulle strade che da 
Roma conducono a Ostia (e 
Franco Fava fu fermato da 
una serie impressionante di 
attacchi tachicardici) e che. 
nonostante qualche problemi, 
*-t tiene a confermare il ti­
tolo. Dovrà guardarsi soprat­
tutto dal compagno di squa­
dra — entrambi sono della 
Pro Patrta AZ Verde — Mar­
co Marchei, giovane atleta 
vhe ha trovato nelle lunghe 
strade della maratona un mo­
to di esprimersi Quindi Mar. 
co e Massimo per vincere. 
Ma bisognerà irdere se le 
Fiamme Gialle Michele Are­
na e Paolo Accaputo lo per-
metteranno. 

Arena si mise in luce an­
gue anni fa in un campionato 
italiano dei 10 mila a Ro™.a 
tinto da Cindolo. Da allora 
ha maturato molte esperien­
ze fino a sceqliere la dif­
ficile specialità della mara­
tona. Paolo Accaputo è un 
veterano di 35 anni, campione 
d'Italia nel 73 e nel 77. Bi­
sognerà che i due della Pro-
Patria non sottovalutino il 
vecchio campione siciliano. 

Massimo Magnani ha molta 
fiducia nell'amico Orlando 
Pizzolato, un giovanotto di 
21 anni pieno di qualità. Po­

stremo quindi dire che il poker 
• dei favoriti diventa scala rea-
• le con l'aggiunta di Orlando. 
- In provincia di Modena si 
son fatti cinque campionati 
italiani di maratona (tre voi. 
te a Carpi, una volta a Mo­
dena e una a Spilimhcrto) e 
quindi questo è il setto. 

r. m. 


